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1.1 I principali nodi strutturali ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀregionale

Attualmentel'economiasardasoffredi un dupliceeffetto negativo.

Ç daun lato l'effetto dellacrisicheriguardail nostroPaese,in relazionead una
crescita negativa dell'economia ed alle difficoltà del sistema finanziario di
sostenereil sistemaproduttivo e commerciale;

Ç dall'altro lato la sua debolezzastrutturale, che affonda le sue radici nel
tempoe chetendeadaggravarsiin presenzadi situazionicongiunturalidifficili.

In questoambito un fattore cheincidein manieranegativanell'economiasarda
è il forte pesoe costoŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀe la mancanzadi gasnaturale.

1.    Il quadro economico ed energetico della Sardegna



Seinfatti andiamoa considerarela struttura industrialeŘŜƭƭΨLǎƻƭŀ
rileviamoche:

Il settore industriale, inclusa la petrolchimica, pesa per il 44% 
(contro il 34% dell'Italia) sugli impieghi finali di energia, per 
effetto della presenza di grandi poli industriali energivorilegati 
ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƛΤ 

il settore terziario e residenziale pesa per il 13% (contro il 30% 
dell'Italia) per lo scarso impiego dei combustibili gassosi 
praticamente assenti nel riscaldamento e altri usi domestici

il settore dei trasporti è molto sviluppato su strada e pesa per il 
нф҈ όŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ом҈ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀύ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
regionali



Totale impieghi finali per settore al 2005 
(4620 migliaia di tep)



Consumo di fonti primarie 2005 
(7310 migliaia di tep)



E' interessantenotare la forte prevalenzain questo bilancio
energeticodi duesolefonti:

i combustibilisolidi (19%)
ed i prodotti petroliferi (77%)

Questi ultimi, in relazione alla presenzadi grandi raffinerie
vengonoancheutilizzatiper la petrolchimicae per bunkeraggi,
oltrechéper alimentarealcunecentralitermoelettriche.

In Italia il mix di fonti fossili è invece più equilibrato come
segue:

combustibilisolidi ( 9%)
prodotti petroliferi (43%)
gasnaturale (36%)



Dalconfrontodei consumifinali pro-capiteŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀconla Sardegnasi
evidenziache i consumiƴŜƭƭΩLǎƻƭŀsonofortemente sbilanciatia favore
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀmentre sono meno della metà rispetto alla media
nazionale,nel settorecivile.

Dalconfrontodei consumifinali pro-capiteŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀconla Sardegnasi
evidenziache i consumiƴŜƭƭΩLǎƻƭŀsonofortemente sbilanciatia favore
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀmentre sono meno della metà rispetto alla media
nazionale,nel settorecivile.



I consumi pro capite di energia elettrica in Sardegna sono stati nel 2008 i più alti a

livello regionale.

media nazionale un consumo di 5.332 kW/h abitante

Sardegna un consumo di 7.154 kW/h abitante

Anche a livello di settore domestico la Regione mostra un consumo pro capite alto:

media nazionale un consumo di 1.143 kW/h abitante

Sardegna un consumo di 1.349 kW/h abitante

(a causa del maggior uso degli scaldabagni e stufe elettriche nelle abitazioni)

Inoltre la Sardegna è la Regione che ha più aumentato il consumo di elettricità per

uso domestico in percentuale, rispetto alla altre Regioni dôItalia.

Ciononostante sul totale di energia elettrica consumata in Sardegna nel 2008 (dati

Terna) il 60% va nellôindustriaed il 19% va nel domestico (lôItaliaassorbe il

47% nellôindustriaed il 21% nel settore domestico).

+34%.

+18%.

In particolare per il settore elettrico:



Unaultima annotazionesullasituazionedellaSardegna

Seandiamoad esaminarele emissionidi CO2 in Italia secondoƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ
annuale delle emissionidi gas serra recentemente pubblicato ŘŀƭƭΩ9ƴŜŀ
troviamochenel 2005(ultimo annopresoin considerazione)

Pertantoa fronte di un

abbiamoun

cheè superioredel 33%allamedianazionale

su un totale di 452 milioni di 
tonnellate di CO2 emesse in 
Italia 

circa 16 milioni 
provengono dalla 
Sardegna.

tassodi 7,5 kg/CO2/abitante perƭΩLǘŀƭƛŀ

tassodi 10kg/CO2/ abitante in Sardegna





2.1 Il progetto GALSI

Il progetto GALSIriveste un elevato valore strategico per lo
sviluppo del sistema nazionaleed europeo di gas naturale in
quanto assicurerà ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜdelle fonti di
approvvigionamentodi gassupportandola crescitadel mercato
energetico europeo e nello stesso tempo consentirà la
realizzazionedellametanizzazionedellaRegioneSardegna.

Il progettoprevedeƭΩŀǊǊƛǾƻin Sardegnanel 2014di circa8 miliardi
di mcdi gasnaturaleprovenienteŘŀƭƭΩ!ƭƎŜǊƛŀ.

2. Il progetto GALSI ed il suo impatto sulla struttura

energetica della Sardegna



2. 2 Il pianodelle reti

Accanto alla struttura
portante del gasdotto che
attraversa la Sardegnadal
bassoin alto è prevista la
realizzazionedi un pianodi
reti che collegano il
metanodotto principale ai
38 bacinidi utenzain cui è
stato suddivisoil territorio
regionale..



Nelle tabelle seguenti è indicato lo stato delle procedure per ogni bacino e il riepilogo 
totale dei procedimenti

NUMERO BACINI NUMERO PAESI STATO PROCEDIMENTO

19 141 AGGIUDICAZIONE GIA AVVENUTA

7 77 AGGIUDICAZIONE IN CORSO

3 6 LAVORI IN CORSO

1 36 LAVORI CONCLUSI

1 4 GARA IN FASE DI INDIZIONE

31 264 TOTALE



Conl'arrivo del GALSIe del metanola struttura energeticadella
Regionedovrebbemodificarsifortemente.

Per simulare l'impatto che la metanizzazionepotrà avere sul
bilancio e quindi sulla struttura industriale ed economica
dell'Isolaabbiamoelaboratoun Bilancioenergeticoregionaleal
2020, anno in cui si prevedeche il processodi metanizzazione
abbia prodotto in largaparte i suoi effetti sui consumie sulla
struttura energeticadell'Isola.



[Ŝ ƛǇƻǘŜǎƛ ŀǎǎǳƴǘŜ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ƳŜǘŀƴƻ ƴŜƭ 
sistema energetico sardo sono state le seguenti:

La produzione termoelettrica utilizzerà nel 2020   
il seguente mix:

39%   combustibili solidi (43%, nel 2005);

22%   prodotti petroliferi (49%, nel 2005);

24%   combustibili gassosi (0%, nel 2005);

15%   rinnovabili (8%, nel 2005).

Produzione termoelettrica:

9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƛŎƭƛ ŎƻƳōƛƴŀǘƛ ŀ ƎŀǎΣ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ 
trasformazione di  energia elettrica che passano dal 65% al 55%



nascita di nuove industrie a media e bassa
intensità energeticain relazionealla metanizzazione
dellaRegione(così comeavvenutonel Mezzogiorno).

Industria:

riduzione dei consumi sia per un minor consumo/km 
auto sia per un maggior uso di carburanti più efficienti 
(metano) e sia per una razionalizzazione del trasporto 
ferroviario attualmente a diesel. 

Trasporto: 


